
 

  

“Il linguaggio esprime il pensiero collettivo, anche quando non ne è consapevole, il 

linguaggio disegna i rapporti. Non ci rendiamo neanche conto che stiamo usando 

sempre di più un linguaggio rabbioso e guerresco. (…) Spesso il cambiamento di 

linguaggio precede un cambiamento di clima sociale e finisce per sfociare in una 

guerra vera, fatta di bombe, mitragliatrici, strazio e morte. Una forma di resistenza 

alla guerra annunciata puo' e deve iniziare dal linguaggio. La riscoperta di parole 

come creanza, urbanità, cortesia, affidabilità, comprensione, tolleranza.”  

 
(Dacia Maraini, Estratto Corriere della Sera, 2017) 



Il Coordinamento Cittadino per la Pace di Bassano, in occasione dell’anniversio dello scoppio 

della guerra russo-ucraina, propone “Provocare al possibile, parole per educare alla Pace”.  Con 

questi due importanti appuntamenti si pone l’obbiettivo di riscoprire il potere del linguaggio 

come espressione del pensiero collettivo, strumento quotidiano per la gestione dei conflitti e 

prezioso antidoto alla violenza.  

 

Il primo appuntamento si svolgerà nella serata di venerdì 24 febbraio, a partire dalle 20.45 presso 

la chiesa di Santa Maria in Colle, e sarà dedicato alle parole di guerra, testimonianze da diverse 

latituidini grazie alla partecipazione della comunità ucraina e dell’associazione Non Dalla Guerra. 

Le testimonianze saranno accompagnate da una performance dell’artista Baktash. Seguirà una 

presentazione del vocabolario di pace: breve introduzione delle parole che ci accompagneranno 

nel cammino di sabato pomeriggio. A conclusione della serata il video musicare del Nove wind 

Ensemble e un momento di musica. 

Il secondo appuntamento sarà il tradizionale Cammino di  Pace che animerà il centro storico di 

Bassano nel pomeriggio di sabato 25 febbraio. Il ritrovo è previso per le ore 14.00 presso Parco 

Ragazzi del ‘99 per poi formare il corteo e risalire verso Viale delle Fosse, attraversare Piazzale 

Trento e raggiungere Piazza Libertà passando per via Museo. Lungo il percorso saranno 

distribuite quattro tappe a cui corrisponderanno alcune delle parole per educare alla Pace che 

in questi mesi il Coordinamento ha raccolto confrontandosi con varie realtà cittadine.  

Il Cammino è stato pensato come un momento fortemente esperienzale e intergenerazionale in 

quanto crediamo che le parole debbano essere vissute per riscoprirne il significato, l’autenticità. 

Per questo abbiamo chiesto a chi vive ogni giorno nello sport, nell’arte e nella musica la fatica e 

la bellezza di queste parole, di farci fare esperienza di complessità, rispetto, immaginazione ed 

abitare. Per chi incrocerà il corteo e per chi deciderà di camminare con noi, sarà una bellissima 

occasione per incontrare da vicino alcune realtà che operano nel nostro territorio e lasciarsi 

“provocare al possibile”.  

A seguire una breve descrizione delle singole tappe e relative parole di pace.  

Prima Tappa 

Luogo: Parco Ragazzi del 99’ 

Parole: Rispetto, Coraggio, Immaginazione 

Breve descrizione: Presso Parco Ragazzi del '99, ai piedi del'omonimo Monumento Nazionale 

dedicato all’ultima classe di leva della Grande Guerra, a quei 300.000 diciottenni inviati al fronte 

a combattere e a morire, inizierà la prima tappa di “Provocare al possibile, Cammino di Pace 

2023”. Parleremo di coraggio con la pattuglia regionale Giustizia, Pace e Nonviolenza di AGESCI: 

il coraggio delle scelte che ci permetterà di essere, come detto dal Presidente S. Mattarella e da 

Papa Francesco, artigiani di pace. A seguire Spazio Donna ci farà riscoprire l’importanza del 

rispetto in tutte le sue dimensioni. Eppure il coraggio delle scelte e il rispetto per noi stessi e 

l’altro non potrebbero provocare al possibile senza la giusta dose d’immaginazione: “imaginate 

tutta la gente condividere tutto il mondo” scriverva J. Lenon.  Concluderemo questa tappa 

accompagnati dalla Bassano Bluespiritual Band sulle note di Imagine di J. Lenon con una 

performance dei ragazzi delle associazioni giovanali AC ed AGESCI del territorio.  



Seconda tappa 

Luogo: Viale delle Fosse 

Parole: Abitare, Tutela, Cittadinanza 

Breve descrizione: Una tappa itinerante, risalendo verso Viale delle Fosse il corteo incontrerà gli 

attori della compagnia DinDonDown Teatro in una performance dedicata ai nostri diversi modi 

di stare, alle dimensioni dell’abitare. Abitiamo spazi: ambienti con risorse che chiedono tutela. 

Non possiamo negare la crisi climatica, possiamo immaginare insieme nuovi modi, concreti e 

tangibili di abitare. Abitiamo confini da ridisegnare perché l’abitare sia diritto fonamentale e non 

privelegio. Abitiamo relazioni: dimensioni fluide che ci chiedono attenzione per la diversità. Tutte 

queste dimensioni saranno descritte metaforicamente grazie alla regia di P. Gentile.  

Il corteo incontrerà poi i ciclisti di FIAB Bassano che percorreranno Viale delle Fosse con dei 

messaggi relativi a nuovi modi di abitare: cosa possiamo fare, cosa stiamo facendo, cosa 

possiamo scegliere di fare. Questi spunti sono stati raccolti grazie alla partecipazione dalla 

Scuola di politiche Oltrevia e all’esperienza di F. Reuter con “L’affresco del clima”, un gioco per 

comprendere il cambiamento climatico.  

Terza tappa 

Luogo: Piazzale Trento 

Parole: Ascolto, Spiritualità, Comunità 

Breve descrizione: Durante la terza tappa il corteo sarà suddiviso in sei gruppi per ascoltare dei 

testi del Corano e della Bibbia letti nelle ligue della fede delle diverse comunità religiose del 

bassanese, dall’arabo al twi, creando una piccola Babele. Il suono di altre lingue, la loro diversa 

musicalità per ricordarci quanti linguaggi, quanti mondi, ci circondano. Seguirà il messaggio del 

Coordinamento. Racconteremo com’è nata l’idea di “Provocare al possibile” e il suo significato.    

Quarta tappa 

Luogo: Piazza Libertà 

Parole: Bellezza, Complessità, Contatto   

Breve descrizione: Il corteo sarà accolto dalla teacher e dai dancers del progetto del Comune di 

Bassano “Dance Well- movement research for Parkinson” per una pratica di danza che 

coinvolgerà tutta la piazza per sperimentare insieme il potere della bellezza e dell’inclusività. La 

capacità di includere e valorizzare la bellezza delle nostre complessità, è principio fondante di 

una comunità, è principio sotteso di una foresta che cresce, di un qualsiasi equilibrio. Una volta 

terminata la pratica di danza lasceremo spazio a MBAskin per una partita di basking 

(abbreviazione di “basket inclusivo”) e concluderemo insieme con un momento conviviale.  

 

Vi aspettiamo numerosi, 

Il Coordinamento Cittadino per la Pace di Bassano 

Con il patrocinio del Comune di Bassano del Grappa 

 

 



Il Coordinamento Cittadino per la Pace nasce a settembre 2012 quando è cominciato il 

percorso organizzativo per il Cammino di Pace 2013. In realtà, l'esperienza di camminare per le 

vie del centro storico di Bassano del Grappa, con l'obiettivo di sensibilizzare la cittadinanza sui 

temi della Pace, risale a ormai vent'anni fa. Nel corso degli anni, si sono raccolte intorno a 

questo evento moltissime persone delle associazioni e dei gruppi  del territorio che hanno a 

cuore la costruzione di un mondo giusto, solidale, sostenibile e felice.  

Ad oggi il Coordinamento conta circa 20 realtà e un coinvolgimento complessivo, per quel che 

riguarda il Cammino, di più di 2.000 persone. 

Il Coordinamento si occupa anche dell'organizzazione e realizzazione di eventi per la Pace 

durante l'anno.  
 

AGESCI 

Associazione Islamica La Pace 

Azione Cattolica 

Bassano Bluespiritual Band 

Centro pastorale per i Migranti 

Chiesa Ortodossa Rumena 

 Chiesa Metodista  

Comunità Ucraina 

DanceWell 

DinDonDown Teatro 

FIAB 

InPratica 

Libera 

MBA 

Non Dalla Guerra 

Nove wind Ensamble 

Oltrevia - Scuola di Politiche 

Oratori Fuori 

Social Day 

Spazio Donna 

Villa Angaran San Giuseppe | Rete Pictor 

 

 

 
  


